“Norme, regole e procedure di attivazione e gestione del servizio tirocini 2011-2012”

Appalto di cui alla det. dirig. 62 del 26/5/2011 

1. FINALITA’ DEI TIROCINI  FORMATIVI 
I tirocini formativi sono  una misura di accompagnamento al lavoro finalizzata a creare un contatto diretto tra una persona in cerca di lavoro ed un’azienda allo scopo sia di permettere al tirocinante di acquisire un’esperienza per arricchire il proprio curriculum sia di favorire una possibile costituzione di un rapporto di lavoro con l’azienda ospitante. Il tirocinio formativo consiste in un periodo di formazione professionale o anche di mero orientamento al lavoro che permette ai giovani di prendere contatto diretto con il mondo produttivo. I rapporti che i datori di lavoro intrattengono coi i soggetti da essi ospitati non costituiscono rapporto di lavoro.

In tale contesto la Provincia di Livorno ha affidato il servizio ad un soggetto gestore, ovvero un’ATI costituita da CNA Servizi (Capofila), Ifoter, Cescot Formazione, CTS, Ciofs FP Toscana. 
2. REQUISITI DELLE IMPRESE OSPITANTI TIROCINI:

· sede o unità locale nel territorio della Provincia di Livorno (così come risultante da visura camerale).

· non aver intrattenuto in precedenza col candidato tirocinante rapporti di lavoro (dipendente, co.co.pro, occasionale, o di tirocinio).

· essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, non avere procedure di CIG straordinaria  o in deroga in corso per attività equivalenti a quelle del tirocinio, non aver effettuato licenziamenti nei precedenti 24 mesi dalla data di attivazione del tirocinio, fatta salva la giusta causa.
3. NUMERO DI TIROCINI ATTIVABILI:

Il numero di tirocini attivati nell’anno solare deve essere proporzionato alle dimensioni dell’azienda ospitante: 

· Le aziende senza dipendenti a tempo indeterminato possono attivare tirocini solo se operanti nei settori dell’artigianato artistico e tradizionale così come previsto dall’Allegato A del regolamento 55/R 2009 attuativo della legge regionale toscana 53/2008 (pubblicato sul BURT 23 del 11/7/2009); al momento dell’attivazione del tirocinio tali aziende devono essere in regola con gli adempimenti inerenti il D.lgs 81/08 (aver redatto il piano di valutazione dei rischi o un’autocertificazione, ed aver assolto ai corsi per rspp, antincendio  e pronto soccorso).

· Alle aziende aventi tra 1 e 6  dipendenti a tempo indeterminato è concesso 1 tirocinante.

· Alla aziende aventi tra 7 e 19 dipendenti a tempo indeterminato sono concessi due tirocinanti.

· Per le aziende aventi 20 dipendenti a tempo indeterminato o oltre è concesso un massimo di tirocini non superiore al dieci per cento del personale dipendente a tempo indeterminato. 

Ai fini del computo del n°dei tirocinanti i soci lavoratori delle imprese cooperative sono considerati dipendenti a tempo indeterminato.

4. TIPOLOGIE DI TIROCINI ATTIVABILI:

160 TIROCINI CAT A:  Il matching tra azienda e tirocinante è effettuato dai Centri per l’Impiego nell’ambito dei progetti speciali in favore di soggetti disabili e disagiati; la gestione di tali  tirocini viene assegnata direttamente dai C.I.  al soggetto gestore.

90 TIROCINI CAT B: Il matching tra azienda e tirocinante è generato da accordi tra le parti e mediante iscrizione e consultazione delle proposte presenti sul sito www.tirocini.org. A matching avvenuto l’azienda chiede al soggetto gestore l’attivazione del tirocinio.
5. DURATA DEI TIROCINI:

Ogni tirocinio può avere una durata da un minimo di 1 mese ad un massimo di 6 mesi. 

6. SOSTITUZIONI,  INTERRUZIONI O SOSPENSIONI DEI TIROCINI:

· Ogni tirocinio attivato conta ai fini del n° di tirocini attivabili nell’anno solare; pertanto un tirocinio interrotto prima del termine per dimissioni o altra motivazione può essere sostituito solo se con il nuovo tirocinio l’azienda rispetta i parametri indicati al punto 3.

· In caso di assenze ingiustificate (tutto quanto non imputabile e documentabile come malattia, infortunio o congedi parentali) del tirocinante superiori al 20% delle ore mensili il tirocinio è da considerarsi interrotto; superando il predetto limite il tirocinante perde anche il diritto al rimborso mensile.
· In caso di sospensione dell’attività aziendale ad esempio per ferie può essere previsto un prolungamento del tirocinio pari al periodo da recuperare previa autorizzazione da parte della Provincia di Livorno.

7. REQUISITI DEI CANDIDATI TIROCINANTI
· I soggetti beneficiari sono neodiplomati, neolaureati, inoccupati, disoccupati soggetti in mobilità iscritti ai C.I., disabili di cui alla legge 68/99, soggetti in trattamento psichiatrico, tossicodipendenti alcolisti e condannati ammessi  a misure alternative di detenzione.
· non avere instaurato, presso alcun datore di lavoro, rapporti di lavoro dipendente, parasubordinato o di tirocinio per le mansioni oggetto del tirocinio che si intende attivare.
8. ADEMPIMENTI RICHIESTI ALLE IMPRESE CHE INTENDONO ATTIVARE TIROCINI FORMATIVI:

a) Iscriversi al sito www.tirocini.org per promuovere la propria offerta di tirocinio e comunicarla a CNA Servizi (secondo le modalità indicate la punto 11) 

b) Al momento dell’individuazione del tirocinante prescelto inviare a CNA Servizi la richiesta di attivazione (secondo le modalità indicate al punto 11)
c) Sottoscrivere una convenzione ed un regolamento con il soggetto gestore che sarà assegnato all’azienda (uno dei componenti dell’ATI: CNA Servizi, CTS,  Cescot Formazione, Ifoter).

d) Collaborare con il soggetto gestore ad elaborare il progetto di tirocinio e sottoscriverlo.

e) Nominare all’interno del proprio organico un tutor aziendale che formerà e seguirà l’attività del tirocinante.

f) Effettuare le dichiarazioni al Centro per l’Impiego per via telematica relativamente all’attivazione e conclusione del tirocinio.

g) Prima dell’avvio del tirocinio, dotare il tirocinante dei DPI necessari a svolgere la mansione e informarlo/a sui rischi di sicurezza specifici della mansione cui è assegnato/a.

h) Comunicare e documentare (per iscritto con consegna del rapporto e del certificato medico a mano o per fax)  tempestivamente al soggetto gestore eventuali infortuni intervenuti nel corso del tirocinio per i quali il soggetto gestore si impegna a trasmettere all’Inail denuncia entro le 48 ore, come di norma.

i) Se previsto dal proprio piano dei rischi, far effettuare la visita medica di idoneità al tirocinante (con oneri a carico dell’impresa) in rapporto alla mansione assegnata entro i primi 15 gg. dall’attivazione del tirocinio. 

j) Custodire e sottoscrivere i registri didattici ai fini della documentazione delle presenze del tirocinante in azienda e consegnare mensilmente le presenze al tutor assegnato.

k) Partecipare  a tutte le riunioni di aggiornamento con i tutor di tirocinio e compilare le schede di rilevazione periodiche.

l) Far partecipare il tirocinante alle attività formative collettive organizzate dal soggetto gestore e relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro e la contrattualistica del lavoro.

9. EROGAZIONE DELLA BORSA DI TIROCINIO:

La Provincia di Livorno eroga una borsa di tirocinio forfettaria di massimo 400,00 per ogni mese di tirocinio realizzato sia per i tirocini cat A che B.  L’ente gestore (il capofila e i partner dell’ATI) elabora un prospetto di pagamento per l’erogazione della borsa di tirocinio; il pagamento sarà effettuato dalla Provincia di Livorno per tranche direttamente al tirocinante. 

Ai fini del riconoscimento del rimborso è previsto il limite massimo di assenze non giustificate nella  misura del 20% delle ore mensili  indicate nel progetto formativo di tirocinio.

10. SERVIZI GARANTITI DAL SOGGETTO GESTORE DEI TIROCINI

· Predisposizione di convenzione, progetto formativo, regolamento e stampa del registro didattico.

· Tutoraggio: ad ogni tirocinante viene assegnato un tutor di tirocinio che intratterrà rapporti periodici con azienda e tirocinante ai fini del  monitoraggio delle attività.

· Accensione polizza RCT e INAIL e denuncia dei casi d’infortunio a INAIL e Questura

· Organizzazione di sessioni formative collettive per i tirocinanti sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e contrattualistica del lavoro.

· I tirocini vengono attivati o il 1° o il 15° del mese.

11. PROCEDURE DI ATTIVAZIONE DEI TIROCINI.

L’azienda interessata ad attivare un  tirocinio cat B deve:

a) Iscriversi al sito www.tirocini.org,  pubblicare la propria offerta di tirocinio ed inviare la comunicazione di avvenuta iscrizione a CNA Servizi a mano o per fax al n° 0586-813416 utilizzando il modello  “conferma iscrizione al sito”

b) L’azienda deve individuare il tirocinante più idoneo alla realizzazione del tirocinio tra gli iscritti al sito www.tirocini.org mediante contatto e colloquio entro 15 gg. dalla comunicazione di iscrizione al sito. Scaduto tale termine l’azienda perde il diritto ad attivare il tirocinio salvo il caso di nuova iscrizione per diversa mansione.

c) Una volta individuato il tirocinante, e comunque entro 15 gg. dalla data di iscrizione al sito www.tirocini.org, l’azienda trasmette a CNA Servizi la richiesta di attivazione del tirocinio utilizzando il modello “richiesta di attivazione tirocinio”; contestualmente azienda cancella l’iscrizione dal sito. La richiesta è corredata da iscrizione al CI del tirocinante non antecedente i 3 mesi e copia del documento di identità del legale rappresentante dell’impresa. 

Il candidato tirocinante interessato ad attivare un tirocinio cat B deve:

Iscriversi al sito www.tirocini.org inserendo tutti i dati utili per venire contattato, illustrando ed allegando i proprio curriculum e specificando la mansione per la quale si candida. L’attivazione di un tirocinio è subordinata alla valutazione dei CV e/o dei contatti diretti a cura dell’azienda interessata che selezionerà il tirocinante più adatto. Allorché tirocinante ed azienda avranno definito l’accordo di effettuare il tirocinio il tirocinante cancella la propria iscrizione dal sito.

Le imprese ed i candidati tirocinanti sprovvisti di PC e/o accesso ad Internet, previo appuntamento telefonico, possono usufruire, in orario di apertura al pubblico, di una postazione Internet presso le sedi CNA Servizi e degli altri partner per l’inserimento dei dati, la consultazione delle offerte e  tutte le operazioni indicate nelle procedure.

CNA Servizi ed i partner non svolgono alcuna attività di mediazione o servizio ai fini dell’incontro tra le aziende ed i candidati tirocinanti e nessuna responsabilità può essere ascritta a CNA servizi e i suoi partner in caso di mancati incontri tra domanda ed offerta.

